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DOMANI ALLA CASA BIANCA A Miami continuano gli scontri razziali: tre morti 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Peggiorano i conti dello Stato e il dollaro balla 

Bush parte tra i guaì 
Rivolta nera e deficit alle stelle 
L'ombra 
del razzismo 
GIANFRANCO C O M M I 

LJ attore televisivo più noto e meglio pagato ne
gli Stati Uniti è Bill Cosby. Il suo programma 
ha il maggiore indice di ascolto settimanale e 
produce i massimi profitti. BUI Cosby è nero, 

M _ _ * tutti gli attori del suo show sono neri e il 
protagonUta è un medico nero. Le vicende della famiglia 
Robinson sono simili • quelle di altri milioni di famiglie, il 
suo tenore di vita rispecchia apparentemente quello della 
eluse media americana bianca ma sono pochi i nen che 
potrebbero identillcarsi con Bill Cosby. 

Soltanto vent'annl la il mondo rappresentato dalla tele
visione negli Stati Uniti era tutto bianco, oggi è diventalo 
bicolore. Ma non possiamo giudicare la questione razzia
le soltanto dal punto di vista delia visibilità del neri nella 
fabbrica dei sogni televisivi. 
' Nello slesso momento in cui la famiglia Robinson fa 
•ridere o piangere un terzo degli americani le cronache ci 
{nostrano le Immagini della violenza di Miami. La nazione 
dedica un giorno dell'anno, ufficialmente, al ricordo di 
Martin Luther King; al Congresso, nel parlamenti statali e 
nelle amministrazioni locali i neri possono essere rappre
sentali grazie alle leggi e alle decisioni della Corte Supre
ma che hanno sancito, dopo molte lotte, la loro egua
glianza; ma il conflitto fra bianchi e neri si npresenla in 
nuove forme, riaccende vecchie polemiche e stende tut
tora un'ombra allarmante sulla società americana 

L'ombra del «razzismo» ricomparsa durante l'ultima 
campagna elettorale grazie ad alcuni.sospetti annunci 
politici dei repubblicani, è stata evocata allora da molli 
commentatori e ricompare adesso nelle analisi postele!-
totali quando ci ti chieda in quale rnituia la «questione 
nera» abbia danneggiato 11 parUtftaemosrallco o per gua
to rMione il nuovo presidente rappresenti una maggloran-
za - seppure relativa -* «bianc* come un gì»*». 

Che cosa ita accadendo in America Rei rapporti tra 
bianchi e neri e, più in generale, tra I vari gruppi etnici che 
convivono nella nazione? Un sondaggio Harris pubblica
lo in questi giorni appare incoraggiante e sconcertante al 
tempo slesso. Ne risulta, infatti, che I bianchi appaiono 
meno ostili di prima a quelle misure che dovrebbero ga
rantire l'eguaglianza fra le razze, credono (per il 67X) alla 
integrazione scolastica e più della metà degli interrogati 
(53*) ritiene che si dovrebbe «fare di più per promuovere 
una maggiore eguaglianza per t neri e per altre minoranze 
razziali», 

aspetto sconcertante, tuttavia, è costituito dal 
modo diverso in cui bianchi e neri vedono la 
situazione, I primi ritengono che una gran 
parte delle rivendicazioni nere siano state ac
colte e soddisfatte, i neri dal canto loro sono 

di parere contrario. I bianchi ntengono che per un uguale 
lavoro gli uni e gli altri ricevono la slessa paga, ma i neri 
sanno per esperienza che non è cosi. Insomma c'è anche 
un equivoco di tondo per cui una parte del bianchi, in 
realtà, ritiene che 1 Robinson rappresentino In fondo la 
condizione nera prevalente. La rivolta di Miami ci mostra 
l'altro lato della questione e le dire della povertà, della 
disoccupazione e della monaliti infantile denunciano 
Una spaccatura che e ancora ben lungi dall'essere sanata, 
e che negli anni di Reagan si è allargata. Fra i bambini al 
di sotto del limite di sussistenza due su tre sono nen, tra i 
SO milioni di poven ufllclali due su tre sono neri, e tra i 
lavoratori pagati al di sotto del minimo la maggioranza 
sono neri, Questo e II messaggio indiretto lanciato da 
Miami dal «dimenticali» neri di uno dei più grossi ghetti 
nazionali, 

Alla viglila delle elezioni il «Washington Post» aveva 
scritto che i neri hanno ragioni particolari per reclamare 
l'attenzione di coloro che governano. Dopo otto anni di 
Indifferenza al paese viene ricordato adesso un problema 
che non può essere risolto soltanto dal Congresso o nei 
tribunali ma investe la coscienza di tutti e, soprattutto, di 
chi si accinge a governarlo. 

ira giovani nari arranau curai™ gii trarrai con la poma a inami 

MARIA LAURA RODOTÀ RENZO STEFANELLI SIEGMUND GINZBERG A IO 

L'Aradernia delle scienze 
non lo presenterà alle elezioni 

Bocciato 
il candidato 
Sakharov 
L'Accademia delle scienze dell'Urss silura il pre
mio Nobel Andrei Sakharov: la sua candidatura a 
deputato bocciata a scrutinio segreto. Furibonda 
discussione al plenum degli scrittori, mentre la 
Pravda dà voce alle proteste di un gruppo di 
intellettuali conservatori. Sotto accusa il settima
nale «Ogoniok», protagonista della lotta contro i 
residui stalinisti. 

DAL NOSTHO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 
a _ MOSCA. L'accademico 
Andrei Sakharov e' stato cla
morosamente escluso ieri 
notte dalla lista dei candidati 
per l'elezione a deputato del 
«Congresso», Il nuovo parla
mento dell'Urss. Nonostante 
fosse stato proposto da ben 
cinquanta istituti dell'Accade
mia delle scienze, il premio 
Nobel per la pace è stato can
cellato, a scrutinio segreto da 
più' della metà dei presenti. 
Era stato proprio Sakharov, in 
apertura di discussione, a pro
porre che 1 130 candidati a 
deputato venissero tutti ap
provati e potessero concorre
re alla conquista dei 25 seggi 
che spettano, secondo la leg
ge. all'Accademia delle scien

ze dell'Urss. Solo ventitré gli 
eletti: si tratta di direttori di 
istituto o di vicepresidenti 
dell'accademia. Nella medesi
ma votazione è stato bocciato 
anche l'accademico Roald 
Sagdeev, un altro dei promo-
ton della «Tribuna di Mosca», 
tra i più autorevoli consiglieri 
di Gorbaciov nel campo stra
tegico. Quanto è accaduto se
gnala una netta vittoria dei 
gruppi conservatori e corpo
rativi del mondo scientifico 
che solleverà probabilmente 
un'ondata di polémiche. 

Il telegiornale ieri sera ha 
riferito che il plenum dell'U
nione scrittori era ancora in 
corso tra «discussioni accalo
rate e turbolente». 

SERGIO SERGI A IO 

La relazióne del ministro del Tesoro. Martelli attacca e la De replica: «Sei Narciso» 

a U H I [•*. » 

«Amato se stesso e il governo 
Doveva essere un quadro di riferimento sulta finanza 
pjbblica per impostare il nuovo confronto coi sinda
cati, ma il documento di Amato - apprezzato anche 
da Prì e Pli - consegnato ieri a De Mita suona come 
un'allarmata denuncia dèlia politica economica de) 

fjovemo. Se non si pone subito mano a «riforme 
orti», dice il ministro del Tesoro. la linea del risana

mento va già considerata saltata». 

ALBERTO U l t S 
M ROMA. Undici cartelle 
considerate «eccellenti» dal 
F residente del Consiglio, ma 

h i lanciano un ero e prò-
i n 3 allarme: la finanza pub-
Mca rischia di sfuggire ad 
e K ii controllo se il governo 
n scambia rotta, Ma Giuliano 
A iato è più avaro di proposte 
e icrete proprio sui terreno 
d le «riforme forti», dice po
co sul fisco, e ripete vecchie 
idee sui tuli alla spesa. Clau
dio Martelli intanto provoca le 

- reazioni del «Popolo» usando 

la mano pesante con De Mita, 
accusato di aver confuso la 
delegazione socialista al go
verno con tutto il Psi e i sinda
cati: «Difficile dire ora - affer
ma il vice dì Craxi - se sui 
decreti fiscali ci sarà un calva
rio o una passeggiata parla
mentare». Le proposte dei so
cialisti, peraltro, rimangono 
ancora ignote. Anche Visenti-
ni attacca il presidente del 
Consiglio: gli ultimi suoi di
scorsi sono «obnubilazioni» e 
c'è da sperare che «riprenda il 
senno I equilibrio». 

Sciopero generale 
I militari: 
«Siamo solidali» 

Giuliano Amato BOCCONETTI e MELONE A PAGINA 3 

tm ROMA. È un evento sen
za precedenti: i militari italiani 
esprimono «piena solidarietà 
alle iniziative per l'equità fi
scale condotte dai sindacati e 
dalle altre parti sociali*, e au
spicano «che gli obiettivi che 
essi si propongono siano rapi
damente raggiunti». La dichia
razione è del Cocer, il Consi
glio centrale di rappresentan
za dei militari, che compren
de soldati, sottufficiali e uffi
ciali dell'esercito, della mari
na, dell'aeronautica, dei cara
binieri e della guardia di finan
za. Il Cocer ed esprime la vo
lontà di quasi mezzo milione 
di uomini in divisa. Nel comu

nicato si afferma che «i cittadi
ni militari sono parte integran
te, del settore del pubblico 
impiego, e che, come tutti gli 
altri lavoratori dipendenti, so
no assoggettati ad evidenti e 
inique imposizioni fiscali, a 
fronte dell'impunità di altre 
categorie che non ottempera
no al dettato dell'art. 53 della 
Costituzione». «Nonostante il 
ruolo marginale nel quale è 
costretto ad operare, il Cocer 
ha deliberato di «chiedere al 
ministro della Difesa di rap
presentare al Consiglio dei 
ministri» il malessere dei mili
tari, «vessati dall'Iniquo carico 
fiscale», e la solidarietà alla 
azione sindacale. 

Revocato l'agitazione degli uomini radar 

L'Italia agli Usa: 
meno caccia sul Tirreno 
Vertice a c inque, ieri sera a palazzo Chigi, per mediazione per sbloccare le 

• affrontare l 'emergenza voli. Il ministro dei Tra- 'gSSE&'S&S 
sporti h a c h i e s t o a Z a n o n e e alla Farnesina di stentidivoio Era stato il mini-
farsi portavoce c o n gli Usa del la necess i tà di siro dei Trasponi a proporre il 
«alleggerire» le aerovie Civili dal le troppo fre- vertice rilanciando anche la 

;:quen¥lninjsìoni del caccia. Ieri, intanto, gli uo- S £ t ì _ * l d
0 M ' a ' 

mini radar hanno revocato lo sciopero che oggi s , a m e n ,° de l l e manovre Usa a 

aVrebbe paralizzato tutti gli scali. 

La Fiat assistita dallo Stato 

NADIA TARANTINI PAOLA SACCHI 
ma ROMA. La prima misura 
concreta sarà l'apertura di 
nuove aerovie al traffico civile 
, e, da subito, una rédistribuzio-

, ne del «carico» militare e civi
le sulle attuali. TUtti concordi 
- Santuz e Zanone - nel defi
nire «sicuri» I nostri cieli, ma 
evidentemente le denunce 
del piloti e la preoccupazione 
manifestata dalle compagnie 
aeree straniere hanno impen
sierito il governo. Tant'è che 
ieri sera la presidenza del 
Consiglio ha convocato i mi* 

nistri dei Trasporti, del Lavo
ro, delle Partecipazioni statali, 
della Difesa e degli Esteri per 
un improvviso vertice conclu
sosi a tarda ora. Si sa che Za
none ha riferito al colleglli di 
una particolare effervescenza, 
in questi giorni, delle manovre 
militari Osa e che Santuz ha 
chiesto a Fracanzani e Formi
ca di aiutarlo In un tentativo di 

stamento delle manovre 
ovest della Sardegna. 

Intanto, schiarita sul fronte 
degli scioperi. Gli uomini ra
dar della lega autonoma Lieta 
hanno deciso di revocare l'a
gitazione che oggi avrebbe 
provocato una nuova paralisi 
dei voli. La Lieta, che ha an
che annunciato una tregua di 
venti giorni, ha però deciso dì 
non partecipare all'incontro 
fissato per oggi dall'azienda di 
assistenza al voto. Insiste, in
fatti, per essere ricevuta dal 
ministro Santuz. Intanto, fino 
a domani scioperi di due ore 
giornaliere dei piloti. 

VITTORIO RAGONE PAGINA 7 

mM Non bastavano, a difendere la linea 
Romiti nel «caso Fiat», i giornali ufficiali 
del gruppo («Stampa» e «Corriere») con 
le loro omissioni o compiacenze; non ba
stavano, a confutare le ragioni «morali» 
di Bobbio, le lance obbedienti schierate 
a favore dell'efficientismo «a tutti i costi» 
di due intellettuali come Luciano Gallino 
e Massimo L. Salvadori; ora è intervenuto 
anche Mario Pirani, sulla «Repubblica» di 
ieri («E la Fiat tomo "cattiva"»). con un 
ragionamento a mio giudizio distorto, ol
tre che fuorviarne. 

Pirani ammette candidamente: «Si può 
dare per scontato» che «casi di violazio
ne dello statuto dei lavoratori (alla Fiat) 
vengano accertati»; che *i "manager", 
mossi dall'imperativo dell'efficienza, ab
biano talvolta superato il confine oltre il 
quale II .suo perseguimento si tramuta in 
sopruso». Ma - ecco il punto - reagendo 
al «sopruso» il sindacato si è macchiato 
di arcaico «operaismo» e il Pei ha ceduto 
•alle lusinghe della cultura anticapitali
sta». 

Ragionamento distorto e fuorviarne, 
dicevamo. 

1) Dietro alla battaglia per la tutela dei 
diritti sindacall-ialla Fiat c'è non soltanto 
la lotta obbligata in difesa dei diritti costi
tuzionali di libertà, ma anche una piena e 
matura coscienza delle esigenze di un 

UGO IADUEL 

industrialismo moderno, adeguato alla 
grande (e riconosciuta) rivoluzione tec
nologica (e informatica) operata in Fiat 
negli anni Ottanta. Lo confermava ieri 
nella intervista all'«Unità» un docente del 
prestigio di Marco Vitale, certo non «co
munista operaista estremista»- alle indu
strie di oggi serve un sindacato forte, co
sciente, attivo e pienamente legittimato. 

Un anno fa in un dossier sulla Fiat del 
mensile «Politica e economìa», si poteva 
leggere (Serafino Negrelli): «Tutte le in
novazioni Fiat hanno efficacia solo in un 
ambiente in cui sia diffusa una fiducia 
reciproca fra "management", lavoratori 
e loro rappresentanti; dove le prerogative 
manageriali siano ridótte, a vantaggio di 
una certa "cooperazione conflittuale"». 
Alla fabbrica informatizzata di domani, 
flessibile ma anche vulnerabile, serye più 
democrazia e un sindacato che sappia 
contrattare diffusamente e validamente 
garantendo consenso «creativo». Ilo sa
pevano molti degli stessi dirigenti Fiat 
prima che la recente e brutale vittoria di 
Romiti, ai vertici aziendali mettesse loro 
la mordacchia. 

2) La Fiat non è quella salvatrice delle 
buone ragioni del profitto e della buona 
salute dell'industria, contro i! sindacato 

(e il Pei) che vogliono invece aziende 
assistite e fuori mercato. La Fiat, da sem
pre, è industna «protetta»: verso l'Europa 
e verso i mercati estemi (si pensi solo al 
Giappone). Altro che «libero mercato». 
La Fiat negli ultimi otto anni ha realizzato 
8.300 miliardi di utili (sui quali ha pagato 
tasse pari al 19 per cento, che è esatta
mente la quota lrpef dei suoi operai), ma 
lo Stato ha dato parallelamente 7mila mi
liardi in oneri sociali, più altri soldi anco
ra: dei 18mila miliardi che ogni anno ero
ga in favore di appena il 7 per cento delle 
imprese, la parte del leone la fa la Fiat. 
Vecchia e assistita è ancora proprio que
sta industria dunque, che peraltro, per le 
innovazioni che ancora dovrà introdurre, 
aspetta altri cospicui finanziamenti dello 
Stato. Ma certo nessuno - ciò malgrado -
vuole vederla andare a fondo. E che è del 
tutto impreparata ai venti impetuosi di un 
vero e aperto confronto intemazionale, 
ormai imminente. Il «fare profitto» di Ro
miti è legato a una concezione tutta fi
nanziaria e speculativa, fondamental
mente antindustriatista. Ed è logico che a 
quel tipo di filosofia corrisponde la vo
lontà di avere un sindacato alla giappo
nese o alia sovietica O'Urss di Breznev!) 
che pensi a organizzare le mense, le fe
rie, il dopolavoro. 

2 |j !M?L 

™ l i eitttrj- nesssn 

Un Salvagente 
per il rispetto 
dei diritti 
dei cittadini 

Sarà in edicola per la prima volta domenica prossima, ma 
dalla settimana successiva Salvagente, r«enciclopedia dai 
diritti de! cittadino», uscirà ogni sabato, Insieme con l'Uni
tà, a 1500 lire. Un settimanale certamente utile per distri
carsi nella giungla dei servizi pubblici e della burocrazia» 
per invogliare i cittadini a partecipare di più. Ieri, a Rorrttt' 
presentazione ufficiale dell'iniziativa con il direttale de 
l'Unità, O'Alema, e il presidente, Sarti. 

A MOINA 4 

Concorsi 
pubblici 
L'età massima 
è 40 anni 

Elevato da 35 a 40 armili 
limite massimo per la parte
cipazione ai concorsi pub
blici: 45 anni sarà Inwceil 
limite per le categorie per 
le quali si prevedono dero-

3he. La legge, dopo II «ab 
élla Camera, è ì i ta t i ip -gravata Ieri dalla commi
nato In sede deliberante. 

La nuova normativa è stata caldeggiata dai movimenti fem
minili ed era una delle rivendicazioni dei coordinamenti 
femminili Cgil, Ciste Ui.. A , ^ * 

In cinquemila 
a Praga 
sfidano 
la polizia 

A Praga più di cinquemila 
persóne si sono radunale 
anche ieri suila piazza Ven-
céslao della capitale ceco
slovacca per il quarto gior
no consecutivo di manife
stazioni pubbliche di dis
senso politico senza che la 

,• i ,—... , • ••, , polizia siai Intervenuta. In
sieme ai soliti slogan che invocavano .libertà», .verili», e 
.diritti dell'uomo»! manifestanti hanno scandito anche ini 
il nome del dissidente In carcere Vaclav Havel e di altri 
arrestati per avere partecipato alle manifestazioni del gior
ni scorsi. 

AI LETTORI 
•TBi Negli ùltimi due giorni «l'Unità, è giunta tardi e Incom
pleta lr> molte zone, è stata saltuariamente Inviala agli abbo
nali, in particolare In Emilia-Romagna, dove già da divèrsi 
mesi si verificavano seri Inconvenienti nella distribuii^», 
del giornale. Avecchi problemi inlsolli nella stmttura com
plessiva dell'azienda si sono aggiunti Infatti nuovi problemi 
sorti con l'avvio del processo di rinnovamento tecnologico 
degli Impianti. Ce ne scusiamo con i lettori e gli abbonati, 
annunciando che la direzione del giornale sta decidendo 
misure d'emergenza per superare questo difficile --—" 
ito, 

Csm: Smuraglia 
si dimette 
dall'Antimafia 
Il comitato Antimafia del Csm ha un nuovo presi
dente. Cario Smuraglia ha lasciato l'incarico che 
aveva retto per oltre due anni. Gli subentra Marcel
lo Maddalena (Magistratura indipendente). Sull'av
vicendamento sancito ieri dal «plenum» di palazzo 
dei Marescialli, hanno pesato le manovre di gruppi. 
che negli ultimi tempi avevano tradito insofferenza 
nei confronti della presidenza Smuraglia. 

FAIIO INWINKL 
m ROMA. È difficile pen
sare che si tratti solo dì una 
coincidenza. Dopo la mar
tellante iniziativa per «nor
malizzare» il .pool» dell'uf
ficio istruzione dì Palermo 
si registra lina novità al Con
siglio superiore della magi
stratura. Carlo Smuraglia ha 
rimesso il suo mandato di 
presidente del comitato An
timafia dopo che erano stati 

'eccepiti la natura dell'orga
nismo e la diiratfi'del suo 
incarico. Un gesto di corret
tezza istituzionale, quello di 
Smuraglia. Ma non si tratta 
solo di ragioni procedurali. 
Si era sempre più delineato 
uno schieramento, imper
niato sui gruppi di «Unicost» 
e Magistratura indipenden
te, che premeva ; per un 
cambio di guida di questo 
organismo. 

APAOINA8 

Jaruzekki vince 
Prima però stava 
per dimettersi 
•Tal VARSAVIA. JaruzelsKi ce 
l'ha fatta; ma la linea dell'a
pertura graduale a Solidar-
nosc è passata a prezzo di una 
lotta lacerante all'interno del 
Comitato centrale de) Poup. 
Tanto che per vincere le resi
stenze dei conservatori il pri
mo segretario si è visto co
stretto ad offrire le sue dimis
sioni e ha chiedere un «voto di 
fiducia» di fronte ai dubbi su
scitati dalla litica del partito 
nei confronti del disciolto sin
daci»». È accaduto martedì 
notte nel corso dell'infuocato 
dibattito che ha visto scon
trarsi all'interno del Ce polac
co le due anime del partito 
comunista. L'agenzia ufficiale 
«Pap», che riporta l'episodio, 
aggiunge che Jaruzelski ha 
presentato anche, conte loro 

autorizzazioni, le •_ 
del primo rmhistnN 
slaw Rakowski, del i 
dell'Interno, generale Kl-
szczak e del ministro della Di
fesa, generale SiwicH. Il Co
mitato centrale le ìie respinte 
e ha votato la fiducia a Jaru
zelski e agli altri dirigenti del 
partito con solo quattro asten
sioni. Il progetto che il primo 
ministro ha sottoposto l'altro 
Ieri al vaglio del Comitato 
centrale prevede l'avvio di un 
processo che al massimo en
tro due anni sfoci nella lega
lizzazione di Solìdamosc. Du
rante questo lasso d! tempo il 
potere discuterà con ì dirigen
ti dell'organizzazione le con
dizioni del suo riconoscimen
to ufficiale. Oggi Walesa ren
derà nota la risposta di Sott-
damosc alla proposta. 

A PAQINA 9 


